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Normativa di riferimento

La legge 70/94 prevede l’obbligo di comunicazione annuale alle Camere di commercio.

Il D.lgs. n.152/2006, più volte modificato, all’articolo 189 dispone l’obbligo di comunicazione delle
quantità e delle caratteristiche qualitative dei rifiuti per una serie di soggetti.

Il D.P.C.M. 30 gennaio 2026 «Approvazione del modello unico di dichiarazione ambientale per
l'anno 2026» è stato pubblicato sulla GU Serie Generale n. 53 del 05/03/2026.

Gli allegati al D.P.C.M sono consultabili sul sito del Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica all'indirizzo: www.mase.gov.it (sezione bandi e avvisi).



Normativa di riferimento

In base all’articolo 6 comma 2-bis della Legge 25 gennaio 1994 n.70, il termine per la presentazione
del modello è fissato in centoventi giorni a decorrere dalla data di pubblicazione e quindi 3 luglio
2026.

I successivi 60 giorni per la ritardata presentazione scadono il 1° settembre 2026.



Normativa di riferimento

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 gennaio 2026 contiene il modello e le

istruzioni per la compilazione e presentazione delle Comunicazioni:

1.Comunicazione Rifiuti

2.Comunicazione Veicoli Fuori Uso

3.Comunicazione Imballaggi, composta dalla Sezione Consorzi e dalla Sezione Gestori Rifiuti di

imballaggio

4.Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche

5.Comunicazione Rifiuti Urbani e raccolti in convenzione

6.Comunicazione Produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche



Novità MUD 2026
Anagrafica

• E’ stata aggiornata la Scheda AUT al fine di allineare le tipologie di autorizzazioni attualmente indicate nella dichiarazione ambientale 
MUD a quelle previste nel RENTRI

• Nuova classificazione delle attività economiche ATECO 2025
Istruzioni

• L’ allegato denominato «Istruzioni» per la compilazione del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) ai punti 7.1, 9.1, 9.2 e 9.3 
riporta l’indicazione che il calcolo previsto per gli operatori debba essere conservato presso l’unità locale allineandosi a quanto previsto 
dal RENTRI

Comunicazione Rifiuti

• Nella scheda Materiali Secondari (Scheda MAT) -> nella Scheda MATERIALI SECONDARI è stato modificato il termine «aggregati
riciclati» in «aggregati recuperati» al fine di allineare tale definizione al D.M. 28 giugno 2024 n. 127 recante il “Regolamento recante
disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai
sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152/2006»;

• Sono state aggiornate le diciture relative allo stato fisico presenti nella Scheda RIF, nella Scheda INT (Intermediazione) e nella
Comunicazione semplificata al fine di allineare il nuovo MUD con i termini inseriti nel RENTRI

Comunicazione Rifiuti Urbani e raccolti in convenzione

Al fine di migliorare e monitorare il flusso di informazioni relativo alla modalità di raccolta che consente di intercettare i rifiuti costituiti da
bottiglie in plastica in modo selettivo tramite eco-compattatori, nella Scheda RU (Raccolta rifiuti urbani) - punto 10.1.2.2 Raccolta
differenziata, in corrispondenza del codice EER 150102 (imballaggi di plastica), è stato integrata l’informazione specifica relativa alla
raccolta selettiva effettuata dai Comuni tramite eco-compattatori per il tramite di accordi/convenzioni con EPR o altri soggetti.



Soggetti obbligati/1
SoggettiMUD

• Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti,
compreso il trasporto in conto proprio di rifiuti pericolosi*
• Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione
• Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti**
• Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi, con alcune eccezioni.
• Imprese ed enti produttori iniziali, con più di 10 dipendenti, di rifiuti non pericolosi
derivanti (con esclusioni derivanti dai dipendenti):
art. 184 comma 3 lett. c) -> lavorazioni industriali
art. 184 comma 3 lett. d) -> lavorazioni artigianali
art. 184 comma 3 lett. g) ->

da attività di recupero e smaltimento di rifiuti,
fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle
acque e dalla depurazione delle acque reflue
da abbattimento dei fumi
dalle fosse settiche e dalle reti fognarie

Rifiuti
*Obbligo di 
dichiarazione 
MUD anche per 
chi svolge attività 
di trasporto 
metalli ferrosi 
iscritti all’Albo in 
categoria 4 bis

**Obbligo di 
tenuta dei registri 
di carico e scarico 
per i rifiuti 
pericolosi per i 
Centri di Raccolta 
(Art. 190, comma 
9 del D.Lgs.
152/2006)



Soggetti obbligati/2
SoggettiMUD

• Autodemolitori: operazioni di messa in sicurezza e demolizione
• Rottamatori: operazioni di rottamazione ed adeguamento volumetrico delle carcasse di
auto, già state sottoposte ad operazioni di messa in sicurezza
• Frantumatori: operazioni di frantumazione delle carcasse di auto che sono già state
sottoposte ad operazioni di messa in sicurezza, smontaggio delle parti recuperabili ed
eventuale adeguamento volumetrico

Veicoli Fuori uso

• Impianti che effettuano le operazioni di trattamento e di recupero dei Raee derivanti
dalle categorie di apparecchiature elettriche ed elettroniche rientranti nel campo di
applicazione del D.lgs. 49/2014
• Centri di raccolta istituiti dai produttori o terzi che agiscono in loro nome ai sensi
dell'articolo 12 comma 1 lettera b) del D.lgs. 49/2014

Rifiuti da App.
elettriche ed
elettroniche

• Impianti autorizzati a svolgere operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti di
imballaggio

Imballaggi
Sezione Gestori



Soggetti obbligati/3

SoggettiMUD
• Consorzio nazionale degli imballaggi
• Soggetti di cui all'articolo 221, comma 3, lettere a) e c) ovvero produttori che hanno
organizzato autonomamente, anche in forma associata, la gestione dei propri rifiuti di
imballaggio su tutto il territorio nazionale

Imballaggi
Sezione Consorzi

• Soggetti responsabili del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani come, p.es.
Comuni, Comunità Montane, Unioni e Consorzi di Comuni o altri soggetti ai quali il
Comune abbia affidato il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani relativamente a
tutte le operazioni di raccolta;
• Soggetti che svolgono a titolo professionale l’attività di raccolta e trasporto rifiuti che,
per effetto dell’art. 198, comma 2-bis del D.lgs. 152/2006, si occupano della raccolta di
rifiuti urbani (art. 183, comma 1, lettera b ter), punto 2) conto terzi presso le utenze non
domestiche.

Rifiuti urbani e raccolti
in convenzione



Soggetti obbligati/4

SoggettiMUD
• Produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche iscritti al
Registro Nazionale dei produttori di apparecchiature
• Sistemi collettivi di finanziamento

Produttori di App.
Elettriche ed
Elettroniche



Soggetti esclusi/1

AttivitàSoggetti

- attività di servizio quali: Istituti di credito, Società Finanziarie,
Assicurazioni, Istituti di ricerca, poste e telecomunicazioni,
società immobiliari

- attività commerciali quali: Ristoranti, Bar, alberghi, commercio al
dettaglio e all'ingrosso, farmacie

- attività sanitarie quali: ambulatori, cliniche , ospedali, aziende
sanitarie

- enti appartenenti alla Pubblica Amministrazione, nel settore
dell'istruzione, della difesa, della sicurezza nazionale e dell'ordine
pubblico

- attività principale di costruzione, demolizione e scavo
- attività agricole, agro-industriali e silvicultura ai sensi e per gli

effetti dell’art. 2135 C.c. e della pesca

Produttori di Rifiuti non
pericolosi derivanti da



Soggetti esclusi/2
Tipo rifiutiSoggetti

Da lavorazioni industriali / artigianali e
da attività di gestione di acque e rifiuti,
rifiuti da abbattimento di fumi,
dalle fosse settiche e dalle reti fognarie

Produttori di Rifiuti non pericolosi che hanno fino a 10
dipendenti

Rifiuti pericolosi e non pericolosiProduttori di rifiuti speciali che conferiscono i propri rifiuti al
servizio pubblico di raccolta o ad un circuito organizzato di
raccolta previa convenzione

Per rifiuti non pericolosiSoggetti che raccolgono e trasportano il proprio rifiuto
Per tutti i rifiuti pericolosi e non pericolosiSoggetti non rientranti nella definizione di enti o impresa

Per rifiuti pericolosi (art. 189 comma 3 -> sono esonerati…)Imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile con un
volume di affari annuo non superiore a euro 8.000

Per tutti i rifiuti pericolosi compresi quelli aventi codice CER
18.01.03*, … , anche ai fini del MUD si conserverà per 3
anni la documentazione servita per la raccolta/trasporto dei
rifiuti nell’ambito del circuito organizzato di raccolta (art.
190 comma 6)

• Imprese agricole di cui all'articolo 2135 del C.c.
• Soggetti esercenti attività ricadenti nell'ambito dei codici

ATECO 96.02.01 (barbieri e parrucchieri), 96.02.02 (attività di
estetista), 96.02.03 (manicure e pedicure) e 96.09.02
(tatuatori)

• Produttori di rifiuti pericolosi non rientranti in organizzazione
di ente o impresa

Nella classificazione ATECO 2025 si ha 
la seguente transcodifica:



Accesso ai portali MUD 

• Dal 2025 l’accesso ai portali per la compilazione e trasmissione delle dichiarazioni MUD 
(www.mudtelematico.it, https://mudsemplificato.ecocerved.it/ e www.mudcomuni.it)  può
avvenire esclusivamente tramite SPID, CIE (carta d'identità elettronica) o CNS (firma digitale);

• Gli utenti che in precedenza hanno utilizzato credenziali di tipo user/password, una volta fatto 
l'accesso tramite SPID, CIE o CNS, potranno recuperare le dichiarazioni compilate negli anni passati, 
con il precedente account, usando la funzionalità «Collega utente user/password».

• Utilizzando, invece, la funzione «Collega utente digitale»: è possibile richiedere il collegamento alla 
scrivania telematica associata al codice fiscale di un'altra identità digitale, esclusivamente per 
visualizzare delle dichiarazioni MUD presenti su quella scrivania.



Compilazione
ComeCosaChi

Compilazione attraverso il sito 
https://mudsemplificato.ecocerved.it

Comunicazione Rifiuti Semplificata
Oppure

Produttori iniziali che, nella propria Unità
Locale, producono non più di 7 rifiuti e,
per ogni rifiuto, utilizzano non più di 3
trasportatori e 3 destinatari finali e non
conferiscono rifiuti all’estero

Software Unioncamere o altri software 
con tracciato record standard

Comunicazione Rifiuti

Software Unioncamere o altri software 
con tracciato record standard

Comunicazione RifiutiAltri produttori iniziali e nuovi produttori

Software Unioncamere o altri software 
con tracciato record standard

Comunicazione Rifiuti

Gestori (ricuperatori, trasportatori,
compresi i trasportatori di rifiuti pericolosi
da essi stessi prodotti, smaltitori)

Comunicazione Veicoli Fuori Uso (se
dovuta)
Comunicazione Imballaggi – Sezione
gestori rifiuti di imballaggio (se dovuta)
Comunicazione Rifiuti da apparecchiature
elettriche ed elettroniche (se dovuta)

Software Unioncamere o altri software 
con tracciato record standardComunicazione Rifiuti Intermediari o commercianti senza 

detenzione

Software UnioncamereComunicazione imballaggi – Sezione 
Consorzi

Conai o altri soggetti di cui all’articolo 220, 
comma 2

Compilazione telematica su sito 
www.mudcomuni.it

Comunicazione rifiuti urbani  e raccolti in 
convenzione

Soggetti istituzionali responsabili per il 
servizio di gestione integrata dei rifiuti

Compilazione telematica su Portale Aeetel
raggiungibile da www.registroaee.itComunicazione AEE

Produttori di Apparecchiature elettriche 
ed elettroniche e Sistemi Collettivi di 
Finanziamento



Trasmissione
ComeCosaChi

Spedizione via PEC 
(comunicazionemud@pec.it) della 

Comunicazione generata dal sito Mud
Semplificato

Comunicazione Rifiuti Semplificata
Oppure

Produttori iniziali che, nella propria Unità Locale,
producono non più di 7 rifiuti e, per ogni rifiuto,
utilizzano non più di 3 trasportatori e 3 destinatari
finali e che non conferiscono rifiuti all’estero

Trasmissione telematica , tramite 
www.mudtelematico.it

Comunicazione Rifiuti

Trasmissione telematica , tramite 
www.mudtelematico.it

Comunicazione RifiutiAltri produttori iniziali e nuovi produttori

Trasmissione telematica, tramite 
www.mudtelematico.it

Comunicazione Rifiuti

Gestori (ricuperatori, trasportatori, compresi i
trasportatori di rifiuti pericolosi da essi stessi
prodotti, smaltitori)

Comunicazione Veicoli Fuori Uso (se dovuta)

Comunicazione Imballaggi – Sezione gestori rifiuti di
imballaggio (se dovuta)
Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed
elettroniche (se dovuta)

Trasmissione telematica , tramite 
www.mudtelematico.itComunicazione Rifiuti Intermediari o commercianti senza detenzione

Trasmissione telematica , tramite 
www.mudtelematico.it

Comunicazione imballaggi – Sezione ConsorziConai o altri soggetti di cui all’articolo 220, comma 
2

- Via Telematica tramite
www.mudcomuni.it

- Spedizione via PEC 
(comunicazionemud@pec.it) della 
scheda anagrafica generata dal sistema 
MUD Comuni

Comunicazione rifiuti urbani e raccolti in convenzioneSoggetti istituzionali responsabili per il servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani 

Via Telematica tramite www.registroaee.itComunicazione AEEProduttori di Apparecchiature elettriche ed 
elettroniche e Sistemi Collettivi di Finanziamento



Diritti di segreteria/1

DirittoComunicazione

• Diritto di segreteria unico per tutte le comunicazioni relative ad una 

unità locale, se presentate contestualmente e riferite alla stessa Unità 

Locale, pari a 10 €

Comunicazione rifiuti speciali 

Comunicazione Veicoli Fuori uso

Comunicazione Imballaggi

Comunicazione  Rifiuti da apparecchiature elettriche 

ed elettroniche

• 15 €Comunicazione Rifiuti semplificata

• 10 € (per invio telematico)

• 15 € per invio via PEC

Comunicazione rifiuti urbani e raccolti in 

convenzione

• Non è previsto il versamento del diritto di segreteriaComunicazione Produttori di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche

I soggetti che per effetto dell’art. 198, comma 2-bis del D.lgs. 152/2006, si occupano della raccolta di rifiuti urbani conto terzi presso le
utenze non domestiche, laddove abbiano già presentato la Comunicazione Rifiuti (anche nel caso di invio massivo di MUD da parte di
un intermediario), non saranno tenuti al versamento dei diritti di segreteria per la Comunicazione Rifiuti urbani.
Il controllo viene effettuato sul codice fiscale del dichiarante.



Diritti di segreteria/2

DirittoComunicazione

• IC Conto

• Carta di credito

• Pago PA con pagamento sul sito MUD

• Pago PA con avviso di pagamento

Comunicazione rifiuti speciali 

Comunicazione Veicoli Fuori 

uso

Comunicazione Imballaggi

Comunicazione  Rifiuti da

apparecchiature elettriche ed 

elettroniche

Comunicazione rifiuti urbani e 

raccolti in convenzione: invio 

telematico

• Pago PA con avviso di pagamentoComunicazione Rifiuti 

semplificata

Comunicazione rifiuti urbani e 

raccolti in convenzione: invio 

via PEC



Diritti di segreteria/2

DirittoComunicazione

• IC Conto

• Carta di credito

• Pago PA con pagamento sul sito MUD

• Pago PA con avviso di pagamento

Comunicazione rifiuti speciali 

Comunicazione Veicoli Fuori 

uso

Comunicazione Imballaggi

Comunicazione  Rifiuti da

apparecchiature elettriche ed 

elettroniche

Comunicazione rifiuti urbani e 

raccolti in convenzione: invio 

telematico

• Pago PA con avviso di pagamentoComunicazione Rifiuti 

semplificata

Comunicazione rifiuti urbani e 

raccolti in convenzione: invio 

via PEC



Sanzioni/1

Ai sensi dell’art. 258 comma 1 del decreto legislativo n. 152 del 2006, sono puniti: “1. I soggetti di
cui all'articolo 189, comma 3,
- che non effettuino la comunicazione ivi prescritta ovvero la effettuino in modo incompleto o
inesatto sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da duemila euro a diecimila euro;
- se la comunicazione è effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del termine stabilito ai
sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da ventisei
euro a centosessanta euro”.

Comunicazione Rifiuti
Comunicazione RAEE
Comunicazione Imballaggi -
Sezione Gestori rifiuti di
imballaggio

L'articolo 13, c. 7 del D.lgs. 209/2003 (come modificato dal D.lgs. 119/2020):
"Chiunque non effettua la comunicazione prevista dall'articolo 11, comma 3, o la effettua in modo
incompleto o inesatto è punito con la sanzione pecuniaria amministrativa da 3.000 euro a 18.000
euro.
Nel caso di mancata presentazione della predetta comunicazione si applica altresì la sospensione
dell'autorizzazione per un periodo da due a sei mesi.
La comunicazione effettuata in modo completo o inesatto può essere rettificata o completata entro e
non oltre il termine di sessanta giorni dalla data di presentazione prevista per la stessa
comunicazione.

Comunicazione Veicoli Fuori 
Uso

L'art 258 comma 7 prevede che: "I soggetti responsabili del servizio di gestione integrata dei rifiuti
urbani e assimilati che non effettuano la comunicazione di cui all'articolo 189, comma 5, ovvero la
effettuano in modo incompleto o inesatto, sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da
duemila euro a diecimila euro;
nel caso in cui la comunicazione sia effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del
termine stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria da ventisei euro a centosessanta euro".

Comunicazione Comuni /
Consorzi di Comuni /
Comunità Montane



Sanzioni/2

La mancata, incompleta o inesatta presentazione della Comunicazione apparecchiature elettriche ed
elettroniche dei dati di cui al D.P.C.M. 29/01/2025 è soggetta alle sanzioni di cui all’articolo 38 comma 2
lett. h del D.lgs. 49/2014 che prevede “Il produttore che, entro il termine stabilito col decreto di cui
all'articolo 29,comma 2, non effettua l’iscrizione al Registro nazionale o non effettua le comunicazioni
delle informazioni ivi previste, ovvero le comunica in modo incompleto o inesatto, è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad euro 20.000“.

Comunicazione AEE



Formazione per le imprese/1

Programma formativo
La formazione sarà organizzata, a livello nazionale, in 8 appuntamenti formativi così suddivisi:
• n. 3 seminari dedicati ai produttori, trasportatori ed intermediari;
• n. 3 seminari dedicati ai gestori;
• n. 2 seminari dedicati ai Comuni (Comunicazione rifiuti urbani ed in convenzione)

Destinatari
Imprese ed enti soggetti all’obbligo di presentazione del MUD, associazioni di categoria e consulenti

Organizzazione
L'organizzazione è a carico di Ecocerved (iscrizione, piattaforma ZOOM e regia degli eventi, promozione su
www.EcoCamere.it, relatore e materiale formativo) e non è previsto alcun onere in capo alle Camere di
commercio.



Formazione per le imprese/2



Formazione per le imprese/3

Sul portale di EcoCamere verranno resi disponibili per ciascun evento formativo:

• Il link d’iscrizione, che sarà reso disponibile UNA SETTIMANA prima di ciascun seminario;

• Un form di compilazione per anticipare quesiti, che potranno essere trasmessi fino a due 
giorni prima dell’evento d’interesse  e che saranno trattati durante l’evento stesso;

• Il materiale formativo presentato durante il webinar.



Assistenza e quesiti

• Centralizzazione dell’assistenza: tutti i quesiti possono essere trasmessi tramite il form 
disponibile nel  portale Ecocamere (https://www.ecocamere.it/faqs/mud) e affluiranno ad 
un’unica casella mud@ecocerved.it; le caselle di posta assistenza@mudcomuni.it; 
assistenza@mudtelematico.it; softwaremud@ecocerved.it; info@mudcomuni.it non sono più 
attive;

• Manuali, guide, norme, facsimile modulistica; www.ecocamere.it/adempimenti/MUD (linkabile 
dai portali delle CCIAA)

• FAQ (https://www.ecocamere.it/faqs/mud)

Assistenza telefonica
• Tel. 02/22177090 per quesiti su soggetti obbligati, compilazione e trasmissione delle dichiarazioni
dal 4 maggio al 10 luglio 2025: 9.00-13.00/ 14.00-17.00
dal 13 luglio al 31 luglio: 9.00-13.00

• Tel. 049/2030130 per quesiti su firma digitale



Grazie per 
l’attenzione!


